
Dopo la bufera

Piazza Dante

STRATEGIE

Brahmi
racconta
il dramma
tunisino

Solidarietà internazionale
Rossi plaude le associazioni
«Un’opera meritoria»

AMBIENTE
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Trentino trasporti Cimon della Pala

DIO, COME
SI CHIAMA? Incentivi

all’edilizia
I dubbi
di Cerea

Lasciato dall’amata, si vendica sull’ex marito

di LUCA MALOSSINI

Viaggio nella Protezione civile: 11.000 volontari, 250 professionisti

L’incontro

Caso Serafini
Civico approva
il possibile
licenziamento

Alpinista vola
da trenta metri
Si frattura
solo la caviglia

DAL PODESTÀ
MAZZURANA
L’ISPIRAZIONE
POLITICA

Come si può dire Dio
oggi? Non mi riferisco ai
diversi nomi che le lingue
gli attribuiscono: «Dio»,
«Gott», «Chel bel die».
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di M. GIOVANNINI

Stipendi delle donne
Provincia indietro

PATTO PREZIOSO
CON I CITTADINI

Nei giorni scorsi un
amico, parlando della
situazione provinciale,
mi ha ricordato la figura
storica di un trentino
purtroppo dimenticato:
quella di Paolo Oss
Mazzurana. La citazione
sulle prime mi è
sembrata più che altro
un vezzo intellettuale o
comunque non molto
utile per affrontare i
problemi che ci assillano.
Una volta a casa ho però
ripreso in mano alcune
pagine che lessi molto
tempo fa su questo
nostro illustre
concittadino e che mi
incuriosirono, anzi mi
colpirono. Intendiamoci,
non voglio certo
paragonarmi a un uomo
che è rimasto nella storia
del Trentino. Non aspiro
certo a monumenti
postumi oppure ad avere
vie intitolate con il mio
nome.
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di PAUL RENNER
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Trentasettenne finisce nei guai. Agguati sotto casa, minacce e pugni

TRENTO — Sul tema
delle pari opportunità la
Banca d’Italia confina la
provincia di Trento al do-
dicesimo posto in Italia,
dietro anche a Bolzano
che si colloca al nono. L’in-
dice attribuito al Trentino
è appena al di sopra della
media nazionale, che co-
munque vede sotto la
«sufficienza» regioni im-
portanti come Lombardia
e Veneto. La situazione mi-
gliore è in Piemonte.
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Arriva la Service tax
«Troppe incognite»
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di DIEGO MOSNA

di F. CARGNELUTTI

TRENTO — Nel capoluo-
go trentino si respira l’«ef-
fetto Muse». A un mese
dall’apertura della struttu-
ra disegnata da Renzo Pia-
no, in città negozianti e ri-
storatori registrano un au-
mento di turisti e clienti:
qualche attività ha già for-
malizzato delle nuove as-
sunzioni per far fronte al-
l’incremento di lavoro.
«La partenza è stata otti-
ma» conferma Massimilia-
no Peterlana, presidente
della Fiepet. Che sottoli-
nea: «Chi arriva a Trento
per visitare il Muse di soli-
to fa anche un giro in cen-
tro storico e magari va a
vedere il castello del Buon-
consiglio. Molti ne appro-
fittano inoltre per una visi-
ta al Mart». «Abbiamo no-
tato un buon movimento
di gente» gli fa eco Gior-
gio De Grandi, presidente
del Consorzio Trento ini-
ziative. Intanto, ieri il Mu-
seo delle scienze ha ospita-
to il «Pomeriggio degli
evoluzionisti».
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TRENTO — Agguati sotto casa, mi-
nacce, pedinamenti e pestaggi. Un
trentasettenne è stato denunciato dal-
l’ex marito della sua ex fidanzata per
stalking. L’uomo avrebbe perseguita-
to il «rivale» per vendicare l’amata
che era stata vittima di maltrattamen-
ti. «Quello che non ti ha fatto la giu-
stizia te lo farò io» avrebbe detto l’uo-
mo rivolgendosi all’ex marito della
donna. Insomma voleva fare il «giu-
stiziere», ma il suo comportamento
non sarebbe stato apprezzato neppu-
re dall’amata che lo ha lasciato.
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Stalking tra due uomini

TRENTO — «Troppe in-
cognite» sul futuro delle
imposte. Lo dicono, pen-
sando a Imu, Tares e Ser-
vice tax, il sindaco di Ro-
vereto Andrea Miorandi e
l’assessore ai Tributi di Pa-
lazzo Thun Fabiano Con-
dini. Il primo parla di una
«schizofrenia romana», il
secondo prefigura l’intro-
duzione di una Service
tax sulle metrature, qualo-
ra la Provincia non copris-
se il mancato gettito.
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T ra l’abolizione del-
l ’ Imu — con le
conseguenti rica-
dute sui Comuni

— e l’indagine della Corte
dei conti sui progetti rea-
lizzati in Sudamerica, c’è
stato un altro passaggio
che ha caratterizzato la set-
timana appena terminata:
l’intesa tra la Provincia e le
quattordici associazioni
ambientaliste (mai c’era
stata in passato una movi-
mentazione così massic-
cia) sul nuovo disegno di
legge relativo alla Via, la
valutazione d’impatto am-
bientale.

Il tema potrebbe appari-
re complesso e poco sti-
molante. Eppure — per
una provincia come il
Trentino che fa del paesag-
gio la ricchezza più impor-
tante, con notevoli ricadu-
te economiche sul territo-
rio — la Via costituisce
una sorta di «testo sacro».
Un manuale al quale attin-
gere per la difesa e il mi-
glioramento di ciò che ci
circonda. Facile, pertanto,
comprendere le motivazio-
ni alla base della chiamata
a raccolta dell’intero mon-
do ecologista attorno al di-
segno di legge che appro-
derà nei prossimi giorni
in consiglio provinciale.

La procedura di Via è
strutturata sul principio
dell’azione preventiva: la
migliore politica ambien-
tale consiste nel prevenire
gli effetti negativi legati al-
la realizzazione dei proget-
ti anziché combatterne
successivamente gli effet-
ti. Lo scopo, in sostanza, è
fornire informazioni sulle
conseguenze ambientali
di un determinato proget-
to prima che la decisione
venga adottata, puntando
così a modificare il corso
del processo decisionale.

Si tratta, insomma, di
un modo fondamentale di
governare il territorio, in

cui la partecipazione dei
cittadini e dei movimenti
organizzati può risultare
determinante al fine di
scegliere un progetto di
qualità. A patto, però, che
tale partecipazione (paro-
la molto spesso abusata
dalla classe politica) venga
presa sul serio e non sia il
classico contentino per zit-
tire la voce dei contrari op-
pure per racimolare qual-
che simpatia di stampo
elettorale.

Una simile paura non è
campata in aria, lo sanno
bene gli ambientalisti. La
Provincia, però, nell’accet-
tare seduta stante le loro
proposte (solo una è stata
respinta, ma non era deter-
minante nella scala delle
priorità), ha messo nero
su bianco due principi ba-
silari: la volontà di non
stravolgere la Via e la riaf-
fermazione del principio
della partecipazione che
concretamente significa
tenere in considerazione
le osservazioni di chi sta
fuori il Palazzo. Adesso bi-
sognerà attendere il dibat-
tito consiliare nella speran-
za che la nuova legge non
sia stravolta e che tutti i
consiglieri sappiano racco-
gliere la vera sfida in gio-
co che non è quella di in-
gessare il territorio ma di
tutelarlo.

I buoni propositi, in-
somma, fanno capolino in
Piazza Dante ed è già una
buona base di partenza.
Sulla valutazione d’impat-
to ambientale, forse anche
per dinamiche casuali, è
stato sancito di fatto un
patto tra il governo e i cit-
tadini. Un tacito accordo
di collaborazione che do-
vrà avvenire in maniera
trasparente, senza forzatu-
re di tipo ideologico né da
una parte, né dall’altra.
Un’eredità pesante per il
successore di Pacher.
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L’effetto Muse risveglia Trento
Negozi pieni e c’è chi assume

TRENTO — «Dalle
associazioni per gli
emigrati un’opera
meritoria». Nel pieno
dell’inchiesta della
Corte dei Conti su
Trentini nel mondo,
l’assessore Ugo Rossi
mette in chiaro:
«Attendiamo l’esito
delle verifiche».
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Bertoldi: «Il futuro? La centrale unica»

L’intervento

La riflessione

Bilancio dei commercianti dopo un mese di apertura. I ristoratori: ottima partenza
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